
con il sostegno della Suva

Insieme per una 
maggiore sicurezza 
sul lavoro
La Charta della sicurezza per 
l’edilizia, l’industria e l’artigianato



STOP IN CASO DI PERICOLO / ELIMINA IL PERICOLO / RIPRENDI IL LAVORO

In quanto firmatari della Charta della sicurezza facciamo tutto quanto è in nostro potere perché le regole di sicurezza siano 
rispettate. L’obiettivo è preservare la vita e la salute di tutte le persone che lavorano.
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Industria e artigianato

Dirigenza / superiori

Progettazione 

• Comunico la presenza di pericoli per  
i lavoratori già in fase di progettazione 
o assegnazione dei lavori. 

• Adotto misure tecniche e organizzative 
che creino condizioni di lavoro sicure 
per eseguire i lavori.

• Se mi accorgo che qualcuno infrange 
una regola vitale, dico subito STOP e 
faccio in modo che il pericolo venga 
eliminato.

Direzione

• Sono responsabile della sicurezza e 
della tutela della salute sul posto di 
lavoro.

• Istruisco i lavoratori sulle regole di  
sicurezza in vigore e mi assicuro che  
le rispettino. Fornisco i dispositivi di 
protezione individuale necessari. 

• Se mi accorgo che qualcuno infrange 
una regola vitale, dico subito STOP e 
faccio in modo che il pericolo venga 
eliminato.

Dipendenti

Esecuzione

• Anche io sono responsabile della 
sicurezza e della tutela della salute 
sul posto di lavoro. Rispetto le  
regole di sicurezza in vigore.

• Se una regola vitale viene infranta, 
dico STOP e informo i miei colleghi  
e superiori.

• Aiuto a eliminare il pericolo e ripren-
do il lavoro solo quando il pericolo  
è stato eliminato.

STOP IN CASO DI PERICOLO / ELIMINA IL PERICOLO / RIPRENDI IL LAVORO

I firmatari di questa charta si impegnano a garantire il rispetto delle regole di sicurezza sui cantieri. L’obiettivo è preservare la vita e l’incolumità di tutte le persone  
che lavorano nell’edilizia. Facciamo tutto quello che è in nostro potere per applicare le regole di sicurezza. Se necessario, interrompiamo i lavori e diciamo STOP.

Ingegneri e architetti:

Associazione di quadri:

Sindacati:
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Costruzioni

Associazioni padronali:

SPV
ASC
ASP SUISSE

Come progettista

•  Indico i pericoli legati al progetto nel  
bando d’appalto e stabilisco i necessari  
requisiti di sicurezza.

• Pianifico e coordino i lavori tra le diverse 
imprese assicurandomi che le misure  
di sicurezza vengano osservate in ogni  
fase della costruzione.

• Verifico la realizzazione delle misure  
previste e, se occorre, pretendo le  
necessarie migliorie.

• In caso di carenze di sicurezza gravi,  
sospendo immediatamente i lavori.

Come superiore

•  Esamino attentamente il bando d’appalto  
e stabilisco quali misure di sicurezza sono 
necessarie.

• Istruisco il mio personale e gli fornisco i  
dispositivi di protezione individuale. Faccio 
partecipare i miei collaboratori alle decisioni.

•  Verifico l’applicazione delle misure previste  
e, se occorre, do l’ordine di apportare le 
necessarie migliorie.

• In caso di carenze di sicurezza gravi,  
sospendo immediatamente i lavori.

Come collaboratore

• Mi informo sulla sicurezza e sulle istruzioni  
di lavoro, faccio le mie proposte, rispetto le 
regole.

• Non manometto per nessuna ragione i  
dispositivi di protezione. Faccio attenzione  
a non mettere in pericolo altre persone.

•  Metto in sicurezza il mio posto di lavoro.  
Elimino immediatamente i pericoli oppure  
avviso il mio superiore.

• In caso di carenze di sicurezza gravi, inter -  
rompo il mio lavoro e avverto subito i miei 
colleghi e superiori.
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sicurezza e alla salute dei collaboratori. 
L’obiettivo è preservare la vita e la salute 
di tutti gli addetti ai lavori. Il lavoro non 
deve rappresentare un rischio per la vita! 

La Charta della sicurezza è stata creata 
dalla Suva in collaborazione con le asso-
ciazioni dei datori di lavoro, i progettisti  
e i sindacati ed è una sorta di alleanza 
tra i vari partner del mondo professionale 
a favore di una maggiore sicurezza sul 
lavoro. Invitiamo tutti gli attori dell’eco-
nomia svizzera,  ovvero tutte le associa-
zioni padronali, i progettisti, i sindacati  
e le singole aziende ad aderire alla Charta 
della sicurezza.

Un manifesto per posti di lavoro sicuri 
e sani

120 infortuni sul lavoro ogni ora
Ogni anno in Svizzera si verificano 
250 000 infortuni sul lavoro. In altre parole, 
durante una normale giornata di lavoro  
si infortunano ogni ora in media 120 per-
sone e ogni tre giorni un lavoratore perde 
la vita mentre molti altri restano invalidi. 
Noi vogliamo cambiare le cose, insieme 
a voi.  

Che cos’è la Charta della sicurezza?
I firmatari della Charta della sicurezza  
si impegnano a garantire il rispetto delle 
«regole vitali» o delle regole interne di 
sicurezza sul luogo di lavoro. Prendono 
l’impegno di dare la massima priorità alla 

Charta della sicurezza per l’edilizia, 
l’industria e l’artigianato.

Charta della sicurezza

Insieme alle nove regole vitali per chi lavora su tetti e
  

facciate è disponibile anche un vademecum destinato ai 

superiori p
er la

 formazione dei dipendenti:  

www.suva.ch/88815.i.

Suva

Sicurezza sul lavoro

Settore costruzioni

Casella postale, 6002 Lucerna

Informazioni

Tel. 041 419 58 51

servizio.clienti@suva.ch

Ordinazioni

www.suva.ch/84041.i

Titolo

Nove regole vitali per chi lavora su tetti e
 facciate

Stampato in Svizzera

Riproduzione autorizzata, salvo a fin
i commerciali, 

con citazione della fonte.

Prim
a edizione: m

aggio 2010

Edizione riv
ista e aggiornata: gennaio 2022

Codice

84041.i

Nove regole vitali per chi 

lavora su tetti e
 facciate

9  Ci proteggiamo 

dall’eventuale presenza di 

polveri d
i amianto

Lavoratore

Eseguo lavori c
on materiale contenente  

amianto solo se sono state prese le misure di 

protezione necessarie e ho ric
evuto istruzioni 

precise.

Superiore

Verific
o se c’è amianto negli edifici costruiti  

prim
a del 1990 e stabilisco le misure di  

protezione necessarie.

7  Ispezioniamo i p
onteggi  

prim
a dell’uso

Lavoratore

Utiliz
zo solo i ponteggi che mi garantiscono 

una protezione effic
ace dalle cadute dall’alto.

Superiore

Ispeziono i ponteggi e gli accessi al prim
o  

utiliz
zo e, successivamente, ogni giorno.

8  Lavoriamo con i D
PI 

anticaduta solo se 

abbiamo ric
evuto una 

formazione in materia

Lavoratore

Svolgo i la
vori c

on i dispositivi di protezione 

individuale anticaduta solo se ho ric
evuto una 

formazione approfondita.

Superiore

Dispongo l’im
piego di DPI anticaduta solo se 

non è possibile installare dei dispositivi di  

protezione collettiva (ad es. protezioni laterali o 

reti d
i sicurezza).

6  Per i la
vori s

ulle facciate 

utiliz
ziamo un ponteggio 

sicuro o una piattaforma di 

lavoro elevabile

Lavoratore

Lavoro solo con ponteggi sicuri o
 con una  

piattaforma di lavoro elevabile correttamente 

funzionante.

Superiore

Fornisco solo attre
zzature di lavoro adeguate e 

le faccio controllare prim
a e durante l’uso.
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Ci sono regole davvero vitali
Specificamente per i settori e le attività 
ad alto rischio di infortunio la Suva ha 
elaborato insieme ai settori direttamente 
interessati alcune semplici regole, come 
ad esempio le «Otto regole vitali per  
chi lavora nell’edilizia» o le «Sette regole 
vitali per gli autotrasportatori». Quando 
una regola vitale viene infranta bisogna 
dire STOP, sospendere i lavori, eliminare 
il pericolo e solo poi riprendere il lavoro. 

L’adesione alla Charta della sicurezza raf-
forza l’intenzione di far rispettare le «rego-
le vitali» sotto la vostra responsabilità. 

Regole semplici che salvano la vita

I firmatari della Charta della sicurezza 
vogliono applicare tutti lo stesso princi-
pio sul posto di lavoro: 

Sottoscrivendo la Charta della sicurezza 
dichiarate apertamente all’esterno  
e all’interno dell’azienda che volete far 
rispettare questo principio. 

Tutte le regole vitali sono disponibili all’indirizzo
www.suva.ch/regole

Regole vitali

STOP in caso di 
pericolo / elimina il 
pericolo / riprendi  
il lavoro

Otto regole vitali  

per chi lavora con 

i DPI anticaduta

10 regole vitali per  

i lavori in sotterraneo

Insieme alle nove regole vitali per pittori e gessatori è disponibile  
anche un vademecum: www.suva.ch/88812.i. 

Suva
Sicurezza sul lavoroSettore costruzioniCasella postale, 6002 Lucerna

Informazioni
Tel. 041 419 58 51
servizio.clienti@suva.ch

Ordinazioni
www.suva.ch/84036.i

Titolo 
Nove regole vitali per pittori e gessatori
Stampato in SvizzeraRiproduzione autorizzata, salvo a fini commerciali, 
con citazione della fonte.Prima edizione: gennaio 2011Edizione rivista e aggiornata: gennaio 2022

Codice
84036.i

Nove regole vitali per  pittori e gessatori

7  Lavoriamo solo se le  aperture nelle pareti sono state messe in sicurezza
Lavoratore
Lavoro in prossimità delle aperture nelle pareti solo se queste sono state messe in sicurezza. 

Superiore
Faccio mettere subito in sicurezza le aperture pericolose nelle pareti. 

8  Ci proteggiamo dalle polveri di amianto
Lavoratore
Lavoro con materiali contenenti amianto solo  se ho ricevuto istruzioni precise al riguardo e  se sono state adottate le misure di protezione necessarie.

Superiore
Prima di iniziare i lavori verifico se c’è amianto negli edifici costruiti prima del 1990.Se c’è amianto, dispongo le necessarie misure di protezione.

6  Mettiamo in sicurezza le aperture nel pavimento con coperture resistenti alla rottura e solidamente fissate
Lavoratore
Se trovo delle aperture non protette nel  pavimento, le metto subito in sicurezza. 

Superiore
Controllo il cantiere regolarmente e faccio  mettere in sicurezza le aperture nel pavimento. 

9  Utilizziamo i dispositivi di protezione individuale
Lavoratore
Sul lavoro mi porto i dispositivi di pro tezione necessari e li utilizzo.

Superiore
Mi assicuro che i lavoratori ricevano i dispositivi  di protezione necessari e che li utilizzino.  Anch’io li uso.

10 regole vitali per i 

tecnici della costruzione

84073_d-it_CH.indd   1

19.07.2021   13:36:04

Otto regole vitali per  
chi lavora nell’edilizia

84035_i.indd   1

16.07.2021   14:18:30

Nove regole vitali per chi lavora sulle vie di traffico e nel genio civile

Dieci re
gole vita

li p
er  

i la
vo

ri f
orestali

Insieme alle nove regole vitali per chi lavora su tetti e
  

facciate è disponibile anche un vademecum destinato ai 

superiori p
er la

 formazione dei dipendenti:  

www.suva.ch/88815.i.

Suva

Sicurezza sul lavoro

Settore costruzioni

Casella postale, 6002 Lucerna

Informazioni

Tel. 041 419 58 51

servizio.clienti@suva.ch

Ordinazioni

www.suva.ch/84041.i

Titolo

Nove regole vitali per chi lavora su tetti e
 facciate

Stampato in Svizzera

Riproduzione autorizzata, salvo a fin
i commerciali, 

con citazione della fonte.

Prim
a edizione: m

aggio 2010

Edizione riv
ista e aggiornata: gennaio 2022

Codice

84041.i

Nove regole vitali per chi 

lavora su tetti e
 facciate

9  Ci proteggiamo 

dall’eventuale presenza di 

polveri d
i amianto

Lavoratore

Eseguo lavori c
on materiale contenente  

amianto solo se sono state prese le misure di 

protezione necessarie e ho ric
evuto istruzioni 

precise.

Superiore

Verific
o se c’è amianto negli edifici costruiti  

prim
a del 1990 e stabilisco le misure di  

protezione necessarie.

7  Ispezioniamo i p
onteggi  

prim
a dell’uso

Lavoratore

Utiliz
zo solo i ponteggi che mi garantiscono 

una protezione effic
ace dalle cadute dall’alto.

Superiore

Ispeziono i ponteggi e gli accessi al prim
o  

utiliz
zo e, successivamente, ogni giorno.

8  Lavoriamo con i D
PI 

anticaduta solo se 

abbiamo ric
evuto una 

formazione in materia

Lavoratore

Svolgo i la
vori c

on i dispositivi di protezione 

individuale anticaduta solo se ho ric
evuto una 

formazione approfondita.

Superiore

Dispongo l’im
piego di DPI anticaduta solo se 

non è possibile installare dei dispositivi di  

protezione collettiva (ad es. protezioni laterali o 

reti d
i sicurezza).

6  Per i la
vori s

ulle facciate 

utiliz
ziamo un ponteggio 

sicuro o una piattaforma di 

lavoro elevabile

Lavoratore

Lavoro solo con ponteggi sicuri o
 con una  

piattaforma di lavoro elevabile correttamente 

funzionante.

Superiore

Fornisco solo attre
zzature di lavoro adeguate e 

le faccio controllare prim
a e durante l’uso.

Dieci regole vitali per  

i costruttori in legno
Dieci regole vitali per  

chi lavora nell’industria  

e nell’artigianato
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3. Nei confronti di voi stessi  
Non perdete mai di vista l’obiettivo e 
istruite i vostri collaboratori spiegan-
do loro le regole di sicurezza non solo 
una volta, ma a intervalli regolari,  
se possibile direttamente sul posto  
di lavoro.

4. Nei confronti dei business partner 
Informateli tutti della vostra adesione 
alla Charta della sicurezza, soprat-
tutto affinché i business partner e il 
loro personale rispettino sistematica-
mente le regole di sicurezza.

5. Nei confronti dei vostri clienti 
Informateli che in azienda devono 
essere rispettate le «regole vitali»  
o regole di sicurezza proprie, anche  
e soprattutto nei momenti di lavoro 
più frenetici.

Punto per punto

Fondamentalmente la Charta della sicu-
rezza è un’autodichiarazione, infatti chi 
la sottoscrive dichiara apertamente di 
impegnarsi a favore della sicurezza. Fate 
così una promessa che conta davvero, 
lanciando al contempo un segnale 
importante:

1. Nei confronti di tutti  
Rendete vincolanti le «regole vitali» 
importanti per la vostra azienda o 
definite le vostre regole di sicurezza.

2. Nei confronti del vostro personale 
Nella vostra azienda si applica il  
principio: «STOP in caso di pericolo / 
elimina il pericolo / riprendi il lavoro».

Contribuite a prevenire gli 
infortuni gravi

Poiché i superiori sono tenuti a istruire i lavoratori 
sulle regole vitali e a garantirne il rispetto, la Suva 
mette a loro disposizione pratici vademecum, 
proponendo inoltre interessanti programmi di-
dattici sull’argomento: www.suva.ch/autodidattici
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Informazioni e offerte in esclusiva
I firmatari ricevono inoltre regolarmente 
la newsletter della Charta e beneficiano 
di offerte esclusive. 

Inoltre, lo shop online di prodotti di sicu-
rezza www.sapros.ch offre ai firmatari 
della Charta, mediante l’area riservata 
www.charta-sicurezza.ch, anche agevo-
lazioni su prodotti selezionati.  

Assicuratevi tutti questi vantaggi aderen-
do alla Charta della sicurezza. 
www.charta-sicurezza.ch/login

Strumenti e offerte

Incentivare l’attuazione
I firmatari della Charta della sicurezza 
ricevono vari strumenti volti a migliorare 
la loro cultura della sicurezza e ad  
attuare gli obiettivi della Charta.

Ad esempio, sul sito web della Charta 
della sicurezza, nell’area riservata ai  
firmatari, è possibile ordinare o scaricare 
i seguenti articoli:
• tesserini STOP
• manifestini
• attestati di adesione
• modelli per eventuali presentazioni

Aderire conviene

sapros.ch con agevolazioni per i membri della Charta
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Diversi studi dimostrano che le imprese 
intervistate hanno realizzato complessi-
vamente un «return on prevention» (ROP) 
di 2,2*. In altre parole, ogni franco  
investito nella prevenzione in azienda 
produce potenzialmente un valore  
di 2,2 franchi.

Prevenire conviene sempre

Quali vantaggi e svantaggi economici 
comportano gli investimenti nella  
sicurezza e nella tutela della salute  
in un’azienda? 

Anche l’aspetto umano ha ovviamente valore, infatti nessun lavoro è così importante 
da rischiare la vita.

* Calculating the international return on prevention for companies: Costs and benefits of investments in 
occupational safety and health. www.issa.int/ROP

«Return on Prevention»
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Quattro argomenti a favore 
della Charta

4. Good Governance 
La Charta vi aiuta anche a mettere in 
pratica le prescrizioni di legge, perché 
contiene linee guida per la sicurezza 
sul lavoro e la tutela della salute. In 
base alla Charta potete individuare i 
pericoli e introdurre le regole di sicu-
rezza. La Charta incentiva inoltre la 
partecipazione dei lavoratori.

Il modulo di adesione è disponibile sul 
nostro sito web. Aderite oggi stesso alla 
Charta della sicurezza:  
www.charta-sicurezza.ch

Aderite anche voi!

1. Un obiettivo comune per tutti 
Sottoscrivendo la Charta della sicu-
rezza la direzione dell’azienda dichia-
ra apertamente le sue aspettative  
nei confronti dei lavoratori: rispettare 
sempre le regole di sicurezza. Allo 
stesso tempo autorizza lavoratori e 
superiori a dire STOP in caso di peri-
colo. La direzione si impegna a far  
sì che la sicurezza e la salute dei colla-
boratori abbiano la massima priorità.

2. Meno infortuni e meno assenze
Le aziende che applicano sistemati-
camente le regole di sicurezza hanno 
meno infortuni e meno giorni di 
assenza, quindi anche meno spese. 

3. Una migliore reputazione 
Con la Charta della sicurezza dimo-
strerete a clienti, partner e all’opinione 
pubblica che la sicurezza e la salute 
dei vostri lavoratori e partner vi stan-
no a cuore. 



La Suva è più che un’assi-
curazione perché coniuga  
prevenzione, assicurazione 
e riabilitazione. 
 
 

La Suva è gestita dalle 
parti sociali: i rappresen-
tanti dei datori di lavoro, 
dei lavoratori e della  
Confederazione siedono 
nel Consiglio della Suva. 
Questa composizione pari-
tetica permette di trovare 
soluzioni condivise ed effi-
caci.

Gli utili della Suva ritorna-
no agli assicurati sotto for-
ma di riduzioni di premio. 
 
 
 

La Suva si autofinanzia  
e non gode di sussidi.

Il modello Suva 
I quattro pilastri della Suva
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